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�Se14presidentidiRegio-
nedelcentrosinistrahannoav-
viatounabattagliacontro icen-
tri di permanenza per immi-
grati, il segretario dei Ds Piero
Fassinohalanciatounacrocia-
ta opposta: per la non-chiusu-
ra dei Cpt.
Centrosinistra contro sini-

stra inquestastagionedi terro-
rismo e di dibattiti sull’immi-
grazione. Nichi Vendola dalla
Puglia propone la sfida «mare
aperto», per una distruzione
totale dei Cpt e della loro idea

pensando a una nuova conce-
zione di accoglienza. Fassino,
utilizzando quasi le parole del
sottosegretario all’Interno Al-
fredoMantovano,hacontesta-
to anche ieri, come il giorno
prima, questa soluzione, ab-
bracciataanchedaFaustoBer-
tinotti: «Sarebbe errata per
l’Italia la chiusura dei Cpt - ha
commentato il segretario della
Quercia a proposito della deci-
sione della Francia di sospen-
dere il trattatodiSchengensul-
la liberacircolazione-. ICptso-
no una delle condizioni per far
parte della libera circolazione
diSchengen.Chiudendoli com-
metteremmounerroredanno-
so per noi e per l’Europa». Le
parole sono quasi le stesse di
Mantovano in una recente in-

tervistaalGiornale:«Se ipresi-
dentidiRegionedelcentrosini-
stravoglionocontestare il siste-
ma e dire che l’Italia deve an-
dare fuoridallaUece lodicano
con chiarezza». Bertinotti
l’aveva già rintuzzato: «La po-
sizione di Fassino non è quella
dell’Unione». Ma il segretario
diessino non si scoraggia: «La
questione-valuta-vaaffronta-
ta con saggezza ed equilibrio.
Siamo tutti d’accordo sul fatto
che nei Cpt ci sono condizioni
al di sotto degli standard di ci-
viltà, ma l’alternativa non è
chiuderli, ma trasformarli per
renderlipiùcivili edefficaci co-
me struttura di contrasto al-
l’immigrazione clandestina».
La linea di Fassino è insom-

maquella dell’exministro del-
l’Interno Giorgio Napolitano,
checonLiviaTurcoavevascrit-
to la legge istitutiva dei centri
proprio quando la creazione
deiCpteraunostrumento indi-
spensabileperentrarenel trat-
tatodiSchengen. InParlamen-
to votò sì anche Rifondazione
(con Bertinotti e Vendola), ma
il leader del Prc ha precisato
che dopo poco il gruppo «fece
autocritica».
Il centrosinistra è ora quindi

diviso: da una parte Vendola,
Bertinotti, 14 presidenti di Re-
gione (anche se all’incontro di
Bari sono arrivati in tre), alcu-
ne associazioni di sinistra, co-
me Magistratura Democrati-
ca; dall’altro lato Fassino, i Ds
e la Margherita. Nonostante il
mancato appoggio dei partiti
nazionali, il presidente della
Calabria, Agazio Loiero (Mar-
gherita), continua a sostenere
Vendola:«Noncambio idea,bi-
sognapensare a unnuovo tipo
di accoglienza».
Proprio da un ex ds ora pas-

satoaRifondazione, PietroFo-
lena, arrivano le critiche più
aspreperFassino:«Quantoso-

stiene il segretariodeiDsèstu-
pefacente», commenta il fuo-
riuscito dal Correntone. Fole-
naricorda:«Achiedere l’aboli-
zione dei centri di permanen-
za temporanea non sono alcu-
ni scalmanati, oqualcheestre-
mista di sinistra, ma 14 presi-
dentidiRegionedelcentrosini-
stra su 14. Mi chiedo come sia
possibileche l’opinionedique-
sti governatori, molti dei quali
peraltrodiessini,noncontinul-
la per Fassino. I Cpt non sono

solo inumani e degradanti: so-
no un vero buco nero nel dirit-
to, in quanto prevedono una
formadi reclusioneperun ille-
cito amministrativo». Secondo
Folena i Cpt sono «come
l’Urss:nonriformabili».È«fuo-
ri luogo tutta questa attenzio-
ne verso l’immigrazione clan-
destina». I diritti civili, conclu-
de, «non si possono calpestare
per paura».
La contraddizione interna al

centrosinistra sui Cpt è ormai

oggetto di dibattito alla Came-
ra.Lavicepresidentedeidepu-
tatidiForzaItalia, IsabellaBer-
tolini, sottolineachecon l’usci-
ta di Fassino i governatori di
centrosinistra «sono stati cla-
morosamente smentiti».
L’Unione è risultata unita ieri
solo in un’interrogazione per
chiedere al governo perché
non è stata consentita all’Arci
una visita nel Cpt di Lampedu-
sa.Proprio sul centro siciliano,
la commissione diritti umani
diStrasburgohachiestoall’Ita-
lia di dare risposta entro il 5
agosto sulle procedure di
espulsione e sull’eventuale
presenza di domande di asilo.
La richiesta parte da una rela-
zionedellaGue, la sinistrauni-
taria del Parlamento europeo.

Castelli ordinaun’ispezionesul casoForleo
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�«Il centrosinistra deveavere fi-
nalmente il coraggiodi riconosce-
re che sui Cpt la legge Turco-Na-
politano ha fallito, e ha costruito
unamostruosità giuridica, unab-
baglio costituzionale e cultura-
le».
PaoloCento, numeroduedeiVer-
di, spara a zero contro i centri di
detenzione degli immigrati clan-
destini istituiti dai governi ulivi-
sti. E accusa chi nella sua coali-
zione«non riconosce che lì si per-
petra una violazione dei diritti
umani: c’è anche a sinistra una
cultura con venature autoritari-
stiche, che viene a galla di fronte
alle emergenze sociali».
Onorevole Cento, Piero Fassino
diceche sarebbeunerrore chiu-
dere i centri, perché la loro esi-
stenza è una delle condizioni
permantenere la libera circola-
zione prevista dagli accordi di
Schengen.

«Non è affatto vero che il mante-
nimento di Schengen dipende
dall’esistenza dei Cpt: il trattato
impone l’obbligo di identificazio-
ne per gli immigrati clandestini,
non la detenzione. E comunque
mi allarma molto quello che si
sta verificandodentro il centrosi-
nistra: il no ai Centri-lager sem-
brava un dato acquisito, dopo il
documento sottoscritto da dodici
presidenti di Regione dell’Unio-
ne. E invece c’è unmartellamen-
to di interventi di dirigenti della
coalizione che sostengono che è
un errore chiuderli».
Difendonouna leggedel centro-
sinistra: cosa la mette in allar-

me?
«Il fatto che dentro l’Unione si
moltiplichino spinte politicamen-
te legittime, ma che rischiano di
mettere in fibrillazione l’intero
centrosinistra. E guarda caso ar-
rivano sempre dalla partemode-
rata, i cosiddetti riformisti: pri-
ma sull’immigrazione, poi sull’I-
rak, prossimamente sulle leggi
antiterrorismo si mettono in di-
scussione dati acquisiti, e si fini-
sce per creare un problema serio
di unità della coalizione».
Veramente i riformisti ribalta-
no l’accusa su voi “radicali”,
che avete votato contro le mis-
sioni internazionali decise dai

governi dell’Ulivo. Chi è che
rompe l’unità?
«Noi siamo coerenti: abbiamo
detto che sulle missioni in Dar-
four e a Timor Est avremmo det-
to sì, se fossero state disgiunte
dal voto sul Kosovo e l’Afghani-
stan. Perché le prime due nasce-
vano da decisioni Onu, avevano
un pieno mandato internaziona-
le e le altre invece no».
Ma se andate avanti così, il cen-
trosinistra non riuscirà mai ad
avere una posizione in politica
estera. Come si risolve questo
rebus?
«È un rebus insolubile, a meno
che non si decida di imboccare

l’unica strada possibile: trasfor-
mare le primarie personalistiche
sulla leadership di Prodi in pri-
marie programmatiche. Insieme
ai candidati, facciamo votare ai
cittadini sì o no su alcuni punti
precisi: volete il ritiro dall’Irak, sì
o no? Volete la chiusura dei Cpt,
sì o no? Per parte nostra, noi sa-
remmo prontissimi ad adeguarci
al verdetto degli elettori, che co-
stituirebbe un vero “principio di
maggioranza”. E così le primarie
diventerebbero una cosa seria».
Ma non servono proprio a dare
legittimità alla leadership di
Prodi?
«Se non sono legate al program-

ma, a scelte chiare su punti chia-
ri, non daranno a Prodi la legitti-
mitàper decidere anomedi tutta
la coalizione. Averle legate solo
alla leadership le rende mon-
che».
Sulla presenza italiana in Irak
non ha cambiato opinione nep-
pure dopo la visita ai nostri sol-
dati a Nassirya?
«Abbiamo avuto un colloquio se-
reno e utile: sono loro stessi ad
auspicare un capovolgimento di
priorità della missione, raffor-
zandone gli aspetti umanitari.
Non sono per gli estremismi
sciocchi, è chiaro che in quel ca-
so ci sarebbeunasortadi riduzio-
ne del danno, rispetto alla situa-
zione attuale di inadeguatezza
agli scopi umanitari».
Però continua a chiedere il riti-
ro delle truppe...
«Intendiamoci sul ritiro: non di-
ciamo che domattina devono
prendere l’aereo e tanti saluti al-
l’Irak. Il minuto dopo il ritiro, si
porrebbe il problemadi come tor-
narci, conunapresenzaumanita-
ria e dedicata alla ricostruzione,
sotto egidaOnu. E di comequella
presenza va difesa e messa in si-
curezza.Maprimaci vuole unat-
to di discontinuità».

Silvia Marchetti
daRoma

� In seguito alla bagarre
milanese scoppiata tra il gup
Clementina Forleo e alcuni
agenti di polizia, il ministro
dellaGiustiziaRobertoCastel-
li ha deciso di avviare un’in-
chiesta sul comportamento te-
nutodalmagistrato. Lo«scon-
tro verbale» si era verificato
durante il fermo di un extra-
comunitario che aveva tenta-
to la fugadopoesser stato sor-
presosenza il bigliettodell’au-
tobus. Clementina Forleo, no-
nostante venerdì scorso fosse
«fuori servizio», era interve-
nuta prendendo le difese del-
l’egiziano e contestando, ol-
tre all’accusa di resistenza a

pubblicoufficiale, anche ime-
todi «brutali» usati dagli
agenti. La poliziaavevaparla-
to di «interferenza» e la Lega
era insorta accusando la For-
leo di «un protagonismo fine
a se stesso». Il secondo round
tra il Gup e i lumbard era or-
mai partito: dopo avere scar-
cerato due islamici perché
considerati «guerriglieri» e
non terroristi, la Forleo si sa-
rebbe questa voltamacchiata
di una sorta di «eccesso di cit-
tadinanza».
Nell’interrogazionepresen-

tata dal deputato leghista Da-
rioGalli, si chiedealGuardasi-
gilli di «sondare» se sussista-

no gli elementi per un’azione
disciplinare nei confronti del
magistrato. Alla luce dei fatti,
«èmia intenzione - ha riferito
Castelli durante il question ti-
me alla Camera - affidare al-
l’ispettorato generale l’effet-
tuazione di un’inchiesta volta
alla puntuale ricostruzione di
quantoavvenuto, e inpartico-
lareaccertaresee inqualemi-
sura siano stati osservati, da
parte della dottoressa Forleo,

i canoni deontologici cui si de-
ve conformare il comporta-
mento del magistrato in ogni
circostanza, anche al di fuori
dell’esercizio delle proprie
funzioni». Ossia, anche quan-
do è in «abiti civili». Solo al
terminedell’indagine, Castel-
li deciderà se adottare o no
provvedimenti disciplinari,
sottolineando, tuttavia, che
«ogni decisione è poi riman-
data al Csm». Una precisazio-

neper evitare di inquinareul-
teriormente i rapporti con le
toghe.
Ilministro si è presentato in

aula con in mano già alcuni
«elementi informativi» poco
favorevoli al Gup. Nella nota
trasmessa dal presidente del-
la Corte di appello di Milano a
Via Arenula vengono riporta-
te le «lamentele» del questo-
re riguardo «all’irrituale in-
tervento del magistrato» che
ha offerto «un’immagine di-
storta dei rapporti tra autori-
tà giudiziariae forzedell’ordi-
ne».E la relazione degli agen-
ti in servizio, dove si parla di
certe frasi poco «amichevoli»

della Forleo e della sua «resi-
stenza» nel mostrare il docu-
mento di identità.
Bacchettando i poliziotti

mentre svolgevano il loro do-
vere, secondo i leghisti la For-
leo, «qualificandosi comema-
gistrato, è intervenuta senza
titolo, esercitando un abuso
nell’esercizio delle proprie
funzioni e una pressione psi-
cologica nei confronti delle
forze dell’ordine». «Intral-
ciando»così il lavorodellapo-
lizia. LaForleo si è difesa spie-
gando «di avere agito da pri-
vato cittadino» eaugurandosi
«chequel cheho fatto io lo fac-
ciano tutti i cittadini che si tro-
vinonellemie stesse condizio-
ni». Ma ormai il «dossier» è
ufficialmente aperto.

Il segretario della Quercia: «I Cpt vannomiglioratima sono una delle condizioni per far parte del sistema di Schengen». L’ex diessino Folena: stupefacente

Clandestini, Fassino boccia i governatori rossi
Il leader ds difende i centri di permanenza temporanea e smentisce i 14 presidenti di regione del centrosinistra che li vogliono abolire

«Sulla chiusuradei lager
ci sfideremoalle primarie»

«L’alleanza è in fibrillazione a causa
delle continue spinte dei cosiddetti

riformisti. Per risolvere il rebus facciamo
votare gli elettori anche sul programma»

IL VERDE PAOLO CENTO

LEGHISTA Dario Galli [FOTO: AGF]

Il ministro dispone un’indagine per le proteste del Gup
contro i poliziotti che avevano arrestato un clandestino

IL GIUDICE MILANESE SOTTO INCHIESTA

Il presidente calabreseLoiero
(Margherita): bisognapensare
aunnuovo tipodi accoglienza

«RADICALE» Paolo Cento, numero due dei Verdi [FOTO: ANSA]

I CENTRI DI PERMANENZA TEMPORANEA ANSA-CENTIMETRI

Fonte: ministero dell'Interno
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Bertinotti:
è vero, votammo

a favore
mapoiabbiamo
fattoautocritica
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